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Ildistrettotessileprateseèufficialmentecandidatoastipulareun«con-
trattodiprogramma»conilGovernoperattivareinvestimentiinun’area
delsud:inpolepositionperlo«scambio»conl’attivissimacittàdiPratoè
lapenisolasalentina,inparticolareleprovincediLecceeBrindisi.Trale
candidatecisonoperòanchealcunezonedell’AbruzzoedellaCalabria.È

giàstatodefinitounprogrammadiinterventichevedrebbeleimprese
pratesieffettuareinvestimentopercirca110miliardidilire,creandooltre
400postidilavoro.NeigiorniscorsiilPresidentedellaRegioneToscana,
VanninoChiti, ilPresidentedellaProvinciadiPrato,DanieleMannocci,il
SindacodiPrato,FabrizioMattei,edilPresidentedellaCameradiCom-

mercioSilvanoGorihannosottoscrittounaintesacherappresentalapri-
matappaufficialedelleprocedurecheconsentirannodiavviareilcon-
frontoconilGoverno.Ildistrettoprateseincambiodell’impegnootterreb-
be,dapartedelGoverno,ilsostegnoperlarealizzazionediunaseriediin-
frastrutture.
IlComune,laProvinciaeLaCameradiCommerciosisonogiàattivateper
varareunasocietàconsortile-dicuipossonofareparteancheassocia-
zioni,imprese,università,istitutidiricercaeaziendedicredito-chepotrà
promuovereesottoscrivereil«contrattodiprogramma».

Prato: varato un accordo di programma per investire in una zona del Sud

...................................................VISTO
DAL MINISTERO

Governo
pronto
a un nuovo
intervento
CLAUDIO CARON*

È unattodigrandeciviltà:
doposetteannisidari-
spostaall’istanzadioltre

60milalavoratorichepotranno
ususfruiredellapensionedi
vecchiaiainetàinferioreaquel-
laprevista.Infatti, lalegislazio-
nesuilavoriusurantiprendeav-
vionell’ottobredel1992;sicon-
cretizzaconildecretolegislati-
von.374dell’11agostodel‘93,
nellasuccessivaleggedell’8
agosto1995,n.335enellaLegge
27dicembre1997,n.449.
Ilsusseguirsidiattilegislativi
metteinevidenzailmancato
accordotralepartisociali,sulle
modalitàdiapplicazionedella
leggecheelenca(veditabellaA)
leattivitàusuranti.
AnchelaCommissionetecnico
scientifica(appositamenteco-
stituitaecompostadanonpiùdi
venticomponentinominatida
organizzazionisindacali,im-
prenditoriali,dalleamministra-
zioniinteressateedaespertial-
tamentespecializzati)siattivò
perdefinireicritericoncuive-
nivaindividuatalacaratteristi-
cadi“usura”.
LaCommissionehaprovvedu-
toadeterminareicriterigene-
ralipergiungerealladefinizio-
nedeilavoriconsideratitaliin
ragionedellaparticolareemag-
gioreusura.
Aquestopuntoèstatanecessa-
riaunadecisione:ocontinuare
astudiareperdefinireleman-
sioniusurantiocominciaread
attivare,perdecreto,procedure
talidapermettereaitantilavo-
ratoridaanniinattesa,diinizia-
rearendereesigibiliilorodiritti
derivantidaunalegislazione
chealpiùprestodeveessereap-
plicata.
Perquesteragioni,ildecreto
perleattivitàparticolarmentee
maggiormenteusuranti,fissa
cinquemesiditemponecessa-
rioaconcorsaretralepart,in
chetermini,lavoratoriedim-
prenditori,partecipanoallaco-
stituzionediun“Fondo”incui
loStatocontribuiràconunim-
portoparial20%(250milioni
annuiadecorreredal1996)per
rendereesigibileaisoggetti,
maggiormenteespostiall’usu-
ra,unperiodomassimodicin-
queannidianticipodell’età
pensionabile.
Senonvifosseaccordo,ilGo-
vernodecideràconpoteresosti-
tutivo.
Viene,inoltre,datacontinuità
allaCommissioneTecnico-
scientifica,percoadiuvarelari-
presadelladiscussionesuilavo-
riparticolarmenteusuranti(ta-
bellaA)cui,ilpresentedecreto
definisceicriteriecheandran-
no,successivamente,contrat-
taticonlepartiinteressate.
Ancheinquestocaso,senonvi
saràaccordocircalemodalità
perattuareidirittiprevistidalla
normativaperlefigureprofes-
sionaliilGovernopotràdecide-
reconunpropriodecreto,senza
intervenireconlaquotaprevi-
staedutilizzandoesclusiva-
menteilfondocostitutoconil
contributodiimprenditoriela-
voratori.
Siriattivaediventaconcreto,in
questomodo,unpercorsolegi-
slativocheponelebasidiriferi-
mentoperilavoratoripiùespo-
stiadusuracheeraattesadal
1993.
Ildecreto,inoltre,prevede,la
certificazionedell’effettiva
mansionesvoltadailavoratori
interessatiattraversol’usodegli
strumenticlassici:labustapa-
ga,glielementiinpossessode-
gliIstitutiPrevidenziali,l’attivi-
tàispettiva.

*Sottosegretario al lavoro

I l d e c r e t o
............................................................................................

Dopo sei anni di attesa varato dal ministro
Bassolino il provvedimento che interessa
oltre 60mila addetti con occupazioni «a rischio»

Perilavoratorisottopostiamansioniparticolarmen-
tegravoseèinarrivounapiccola-granderivoluzio-
ne.Neigiorniscorsi,infatti,ilMinisterodelLavoro
halicenziatoildecretochedefiniscelecategoriedi
personeimpiegateneicosidetti«lavoriusuranti»
chequindipotrannobeneficiaredirilevantisconti
d’etàaifinideicalcoliperl’andatainpensione.La
leggediriformadellepensioniprevedeinfattiperi
lavoratoriinquadratiinquestacategorial’anticipo
dell’etapensionabilediduemesiperogniannodila-
voro«duro»finoaunmassimodi60mesi,lariduzio-
nefinoadueannideicontributiperlapensione,un
annodiscontoperlapensionedianzianità.Leman-
sionidovrannoessereindividuatadasindacatieda-
toridilavoroentro5mesidallapubblicazionedel
decretosullaGazzettaUfficiale.
«Conquestodecreto,chesiattendevadamoltoanni
-hacommentatoilministrodellavoroAntonioBas-
solino-sioffronoallepartisocialiicriteriperlaindi-
viduazionedellemansioniusuranti.Sonoaltresìin-
dividuatelemansioniparicolarmenteusurantiper
lequalisaràriconosciutouncontributoacaricodel-
lostatofinoadunmassimodel20percentodelrela-
tivoonerecontributivo,perunimportononsuperiore
a250miliardiannui».
Eccodiseguitoloschemadeldecretocheèstatoin-
viatoneigiorniscorsiaiMinisteridelTesoro,della
SanitàedellaFunzionePubblicaperl’acquisizione
delconcertoechequindisaràinseguitopubblicato
sulla«GazzettaUfficiale».

ARTICOLO 1
Ai fini dell’individuazione delle mansioni particolar-

mente usuranti e della determinazionedelle aliquote
contributiveda definire secondocriteri attuariali riferiti
all’anticipodell’etàpensionabile, finalizzate alla coper-
tura deiconseguenti oneri,da porre atotale caricodelle
categorie interessate, le organizzazioni sindacali dei
datori di lavoro e dei lavoratori maggiormente rappre-
sentative sul piano nazionale individuano, aisensi e per
gli effettidi cui all’art. 3 comma 3,del decreto legislativo
11agosto 1993, n. 374, comesostituito dall’articolo 1,
comma 34, della legge 8 agosto 1995, n.335,dette man-
sioni e determinano tali aliquote contributive secondoi
seguenti criteri:

l’attesa di vita al compimentodell’etàpensionabile;

la prevalenza dellamansioneusurante;

la mancanza dipossibilità di prevenzione;

la compatibilità fisico-psichica infunzionedell’età;

l’elevata frequenza degli infortuni,con particolare ri-
ferimento alle fasce di età superiorisui cinquantaanni;

il profilo ergonomico;

l’esposizione adagenti chimici, fisici,biologici, indivi-
duati secondo lanormativadi prevenzione vigente.

2)Le proposte delle organizzazionisindacali, dicui al
comma 1, dovranno essere congiuntamenteformulate
entro enon oltrecinque mesi dalla data dipubblicazione

del presente decretosullaGazzettaUfficiale. Decorso
infruttuosamente il predetto termine, si applicanole di-
sposizionidi cui all’art. 3, comma 3, deldecreto legislati-
vo 11agosto 1993, n.374, comesostituito dall’articolo 1,
comma 34, della legge 8 agosto 1995, n.335.La Commis-
sione tecnico scientifica ivi prevista formulerà il relativo
parere entro e non oltre cinquemesidalla data della sua
costituzione.

ARTICOLO 2
1) Nell’ambito delle attività particolarmente usuranti

individuate nella tabella A, allegata aldecreto legislati-
vo 11 agosto 1993, n.374 sono considerate mansioni par-
ticolarmente usuranti in ragione dellecaratteristiche di
maggiore gravità dell’usura che esse presentanoanche
sotto il profilodell’ incidenza della stessasulle aspetta-
tive di vita, dell’esposizione al rischio professionale di
particolare intensità, delle peculiari caratteristiche dei
rispettivi ambitidi attività conriferimento particolare al-
le componenti socio-economicheche le connotano, le
seguenti , svoltenei vari settori di attività economica:

lavori ingalleria, cavao miniera: mansioni svolte in
sotterraneo con carattere di prevalenza e continuità;

lavori nellecave: mansionisvolte dagli addetti alle ca-
ve dimaterialedi pietrae ornamentale;

lavorinelle gallerie: mansioni svolte dagliaddetti al
frontedi avanzamentocon caratteredi prevalenzae
continuità;

”lavori in cassoniad aria compressa”,
lavori svoltidai palombari;
lavoriad alte temperature: mansioni cheespongono

ad alte temperature, quando non siapossibile adottare
misure di prevenzione, quali, a titolo esemplificativo,
quelle degli addetti alle fonderie di 2a fusione, non co-
mandata a distanza, dei refrattaristi, degli addetti ad
operazioni di carattere manuale;

lavorazione del vetro cavo: mansioni dei soffiatori
nell’industria del vetro cavo eseguito a mano e soffio;

lavori espletati in spazi ristretti, con caratteri di
prevalenza a continuità ed in particolare delle attività
di costruzione riparazione e manuntenzione navale, le
mansioni svolte continuativamente all’interno di spazi
ristretti, quali intercapedini, pozzetti, doppi fondi, di
bordo o di grandi blocchi strutture;

lavori di asportazione dell’amianto: mansioni svolte
con carattere di prevalenza e continuità.

2) Viene riconosciuto, per le mansioni elencate nel
comma 1, un concorso dello stato, che non può supe-
rare il 20% del corrispondente onere ed è attribuito
nell’ambito delle risorse preordinate a tale scopo, de-
terminate in fase di prima applicazione, in 250 miliardi
di lire annue, a decorrere dal 1996.

3 Le organizzazioni sindacali, di cui all’articolo1,
comma 1, dovranno congiuntamente formulare, entro
il medesimo termine previsto dall’articolo 1, comma 2,
le proposte per la determinazione delle aliquote con-
tributive, relative alle mansioni individuate nel comma
1, tenuto conto delle previsioni, di cui al comma 2.

Decorso infruttuosamente il predetto termine, si
applicano le disposizioni di cui all’articolo 3, comma
3, del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374, come
sostituito dall’articolo 1, comma 34, della legge 8 ago-
sto 1995, n.335.

ARTICOLO 3
1 Per ladeclaratoriadellemansioniespletate sono uti-

lizzati gli elementi che emergonodalla busta paga, quelli
in possesso degli istitutiprevidenzialiassicuratoriovve-
roquelli accertati tramite attività ispettive condotte dai
competenti uffici delMinisterodel lavoro e della previ-
denza sociale.

ARTICOLO 4
1) La commissione tecnicoscientifica di cuial decreto

ministeriale dell’8 aprile 1998, resta in caricacon il com-
pito di assistere le parti ai finidell’attuazione dei criteri
dicui al presente decreto.

Lavori usuranti,
sì agli sconti-pensione

I L P R O V V E D I M E N T O.............................................................

Nuove norme per favorire le attività dei detenuti
ANTONIO DUVA*

I l lavoro, per chi sta espiando una pena, dovrebbe
essere insieme alla formazione degli uno degli
strumenti attraverso i quali si adempie al dettato

costituzionaleche,comesisa,stabilisce (27)cheside-
ve tendere allarieducazionedelcondannato.Mamal-
grado le riforme del 1975 e del 1986 abbiano profon-
damente modicato l’ordinamento penitenziario - l’I-
talia è molto distante dal perseguimento di questo
obiettivo. I dati più recenti, che si possono ricavare
dall’annuale relazione del Ministero della Giustizia,
indicano anzi un netto peggioramento delle condi-
zioni del lavoro carcerario. Alla fine del ‘98 sul totale
deidetenuti (circa47.500)personesolo10.300svolge-
vano un lavoro: quota di poco superiore al 21 per cen-
to.

Se si raffrontano queste cifre con quelle relative al
1990, quando sul totale dei detenuti (che allora erano
meno,circa29.000)benil43percentorisultavaimpe-
gnato in attività lavorative bisogna dire ceh ci trovia-
modifronteaun’autenticafranadiquestaattività.

Ancora più gravi i dati dei detenuti complessiva-
mente impegnati in attività di qualche contenuto
professionale.

La grande massa si dedica invece ad attività di ca-
rattere “domestico” (cucina o pulizia) e alla piccola
manuntenzionedellecarceri.

Quali sono le cause di una simile situazione? È la
stessa amministrazione penitenziaria a indicarle nei
suoi rapporti: carenza di spazi adeguati per lo svolgi-
mento di attività lavorative nell’ambito degli istituti
di pena, per mancanza, molti detenuti, dei requisiti
prescritti dall’ordinamento carcerario per l’accesso al
lavoroodellanecessariaqualificazioneprofessionale;
riluttanza di molte aziende ad avvalersi delle presta-
zioni dei detenuti. È una situazione la cui gravità vie-
nedenunciatadall’internostessodellecarceri, (ènota
inparticolarel’attivitàsvoltadalgruppocheoperanel
carcerediSanVittoreaMilano)masuquestogiudizio
concordano giuristi, sociologici, e ampi settori del
mondodelvolontariato.

Qualche esperienza interessante,come quella lega-
ta all’accordo raggiunto nel febbraio ‘98 dai ministeri
della Giustizia e del Lavoro con Telecom, per utiliz-
zare manodopera detenuta in attività informatiche,
rappresenta un’eccezione positiva ma del tutto isola-
ta.Checosasipuòfareperinvertirequestatendenza?

Un segnale molto concreto è venuto nei giorni
scorsi sa Palazzo Madama. Il Senato, infatti, nella se-
dutadel 27aprilescorsohaapprovatoconlarghissimi
consensi un disegno di legge a firma di Carlo Smura-
glia, Ombretta Fumagalli Carulli e Luigi Manconi,
che fissa nuove norme per favorire il lavoro dei dete-
nuti. Il provvedimento, del quale siono stato relatore,
presenta due aspetti rilevanti. In primoluogomodifi-
ca la leggesullecooperativesociali inmodocheanche
idetenutipossanorientrarenellacategoriadelle“per-
sone svantaggiate” e diventare soci di tale cooperati-
ve.

In questo modo l’attività delle cooperative sociali -
che si svolge in un regimedinotevolisgravicontribu-
tivi- potrà svilupparsi anche con l’apporto di detenu-
ti: ed è questo un primo freno che viene rimosso allo
sviluppodellavorocarcerario.

Taliagevolazioni (equestocostituisceunaltrorile-
vante aspetto del nuovo provvedimento) sono poi
estese anche alle aziende pubbliche o private che or-
ganizzino attività produttive o di servizi all’interno
dellecarceriimpegnandodetenuti.

Molto opportunamente si prevede che le agevola-

zioni (incluse quelle destinate alle attività di forma-
zione) siano valide anche nei sei mesi successivi alla
cessazione dello stato di detenzione. Si mira cioè a fa-
cilitare il reinserimentodegliexcondannatinellavita
civile. Da ultimo va sottolineato che l’intero provve-
dimento-comesottolineaancheunordinedelgiorno
accolto dal Governo - è rivolto in modo particolare ai
giovani detenuti: quelli cioè per i quali iil carcere si
traduce spesso in autentico “contagio criminale” che
invecevaadognicostoscongiurato.

Il lavoro, come si sa, è solo un aspetto del sistema
carcerariocheesigealtriepiù

complessi interventi per essere reso più moderno e
civile. In questo senso il provvedimento approvato
dalSenatohaunaportatacircoscritta.

Tuttaviaessosegnaunaconcreta inversionediten-
denza per recuperare il molto terreno perduto nel
campocarcerarioeoerrisolvereunasituazionecheno
nfacertoonorealnostropaese.

C’è da augurarsi perciò che la Camera dei deputati
esamini speditamente questa iniziativa e la traduca
definitivamenteinlegge.

*Vicepresidente
Commissione Lavoro del Senato


